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PRIMO PIANO 
Ricambi auto contraffatti? Un giro d'affari da 120 milioni 

 
Si tratta di un fenomeno in costante aumento che ha gravi conseguenze soprattutto 
per la sicurezza di auto ed automobilisti  
di Sara Ficocelli  
03.12.2012 - Cosa avrà di tanto speciale quel ricambio da costare più del doppio? E' questa la 
domanda che ci si pone prima di indirizzare l'acquisto su un pezzo low cost (probabilmente 
falso), acquistato sul web o attraverso canali di vendita non ufficiali, soddisfatti di aver 
massimizzato il risparmio in un periodo di spending review. Il giro d'affari dei ricambi auto 
contraffatti realizzato nel 2011 nel nostro Paese ammonta a 120 milioni di euro. Il fenomeno, 
purtroppo in costante aumento, è stato fotografato sulla base di rilevazioni del Censis 
dall'Osservatorio Autopromotec, l'istituto di ricerca di Autopromotec, la più specializzata 
rassegna espositiva internazionale delle attrezzature e dell'aftermarket automobilistico. 
L'ultimo episodio è venuto alla luce poche settimane fa al porto di Napoli, dove sono stati 
scoperti due container di ricambi per auto falsi provenienti dalla Cina e destinati al Ghana. Si 
trattava di seimila ricambi per vetture Volkswagen, recanti il marchio Kolbenschmidt sk, 
ovviamente contraffatto, che viaggiavano insieme a centinaia di migliaia di dvd "tarocchi". Il 
tutto per un valore di circa 2 milioni di euro, secondo le stime della Guardia di Finanza. ?? La 
contraffazione dei ricambi auto, spiegano gli esperti, non solo provoca un grave danno 
all'economia italiana, perché alimenta l'evasione fiscale, ma rappresenta un gravissimo pericolo 
per la sicurezza delle auto e degli automobilisti. I ricambi contraffatti, infatti, non dispongono 
di certificati di sicurezza e non essendo sottoposti a nessun test di controllo non posseggono 
alcuna omologazione. A tutto ciò si aggiungono anche i problemi dal punto di vista della 
sostenibilità, perché i materiali utilizzati per la contraffazione spesso non rispettano le 
normative per la sicurezza e la difesa dell'ambiente. Per contrastare il fenomeno l'estate scorsa 
l'Anfia, l'associazione dei costruttori italiani, che comprende anche il settore della 
componentistica, ha pubblicato e diffuso un vademecum che aiuta a smascherare i falsi, 
pubblicando anche alcuni dati impressionanti. Secondo le stime dell'Ocse (l'organizzazione 
mondiale per lo sviluppo economico) il giro d'affari del falso si aggira sui 16 miliardi di dollari 
all'anno nel mondo, con un crescendo annuo costante del 10% circa. In Italia (il primo Paese 
insieme alla Germania in cui il mercato del falso è fiorente), secondo i dati del Censis, il traffico 
dei ricambi non omologati e privi del marchio CE vale circa 120 milioni di euro, l'equivalente 
del15% dei ricambi venduti ogni anno in Europa. Secondo l'Osservatorio Autopromotec, per 
contrastare il fenomeno occorre innanzitutto essere consapevoli di quanto sia difficile per il 
consumatore orientarsi tra le varie tipologie di ricambi certificati e sicuri disponibili attualmente 
sul mercato (originali delle case auto, originali, equivalenti, alternativi, usati, rigenerati) e ciò 
comporta, in primo luogo, la necessità di fare formazione alle imprese e informazione a favore 
dei consumatori. A questo proposito, l'osservatorio raccomanda soprattutto agli automobilisti 
di acquistare i ricambi auto presso fornitori ufficiali o comunque riconosciuti sul mercato, in 
grado di garantire la provenienza del prodotto, sul quale deve essere presente l'indicazione di 
origine e la relativa certificazione. Inoltre è sempre bene che l'automobilista confronti il prezzo 
del prodotto offerto con quello di mercato, perché se il divario è eccessivo e non giustificato, si 
è in presenza di un sintomo molto forte di contraffazione. Occorre poi, consiglia ancora 
l'osservatorio, la massima cautela negli acquisti ed è buona norma non acquistare ricambi 
costituiti da componenti elettrici o elettronici, se sprovvisti di marchio CE. In generale, prima di 
effettuare l'acquisto è sempre bene chiedere l'assistenza di un esperto, verificando, nel caso di 



un intervento di riparazione in officina, la qualità e la provenienza delle parti di ricambio. Per 
contrastare la contraffazione, sottolinea l'osservatorio, le cautele in ogni caso valgono non solo 
per i consumatori ma anche ovviamente per tutti i protagonisti della filiera commerciale del 
ricambio, dall'importatore al distributore fino all'officina di autoriparazione. La cautela 
nell'acquisto, anche in questo caso, è indispensabile e occorre esaminare con attenzione il 
prodotto verificando se riporta l'identità del produttore e la relativa certificazione, nonché se 
sono fornite istruzioni per il montaggio e lo smaltimento. E, nel caso si verificasse che il 
ricambio è contraffatto, è necessario informare tempestivamente le autorità competenti. E' 
bene infatti ricordare che, per coloro che commercializzano prodotti contraffatti, la legge 
italiana prevede sanzioni particolarmente severe che comportano l'arresto da sei mesi ad un 
anno, oltre all'ammenda da 10.000 a 50.000 euro (art. 112, comma 1), Decreto Legislativo 6 
settembre 2005, n. 206 "Codice del Consumo", Ministero delle Attività Produttive). I pezzi di 
ricambio contraffatti prodotti in Cina coprono due terzi del totale contraffatto che circola nel 
mondo, ma è anche a Singapore, Vietnam, Taiwan e India che nascono da filiere produttive 
illegali, componenti di ricambio per veicoli del tutto simili ai ricambi omologati ma realizzati 
impiegando materie prime di scarsa qualità e processi produttivi privi di qualsiasi controllo 
qualitativo all'origine o a valle della linea di produzione. Attraverso l'intermediazione di 
distributori nazionali e internazionali, i ricambi contraffatti vengono dirottati dalle aree 
asiatiche verso porti, come quello di Dubai, dove i controlli a campione sono in proporzione di 
1:100 e da lì prendono il mare verso l'Europa e altri continenti in cui è facile far leva su un 
prezzo d'attacco apparentemente vantaggioso. Proprio le prospettive di sviluppo e le dinamiche 
competitive che investono attualmente il settore dei ricambi auto saranno uno dei temi di 
approfondimento della prossima edizione di Autopromotec, che si terrà al quartiere fieristico di 
Bologna dal 22 al 26 maggio 2013. 
 
Fonte della notizia: repubblica.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
In coda per un incidente, passano davanti all'auto distrutta e scoprono 
che la figlia è appena morta 
di Manuela Collodet 
VENEZIA 03.12.2012 - Un attimo di disattenzione, l’auto che invade la carreggiata, il terribile 
schianto. La morte. Michela Dorigo, architetto 29enne originaria di Caorle (Venezia), ha perso 
la vita nel tragico incidente avvenuto ieri sera verso le 19.20 lungo la Cadore Mare all’altezza 
di Codognè (Treviso).  La Fiat Punto grigia guidata dalla ragazza si è scontrata frontalmente 
con una Citroën Xsara color argento. A bordo tre cittadini di nazionalità indiana, che sono stati 
trasportati in ambulanza al pronto soccorso di Conegliano per accertamenti: le loro condizioni 
non destano preoccupazione. Straziante la scoperta della tragedia da parte dei genitori di 
Michela, Marco e Marina. Si trovavano incolonnati, proprio a causa dell'incidente: il padre è 
andato a guardare l’auto caricata sul carro attrezzi e poi è esploso: «È l’auto di Michela!», ha 
urlato correndo con la moglie verso gli agenti, sperando di sentire parole di speranza. Poi le 
loro grida hanno squarciato la notte. E il dolore più profondo ha preso il sopravvento. Di 
speranze a quel punto non ce n’erano più.  
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 

 
 
'Multe per prostituzione, 275 mila euro' 
Sindaco di Piacenza annuncia i dati, in tre anni 514 violazioni 
PIACENZA, 3 DIC - ''Dal 2008 al 2011 nel Comune di Piacenza sono state 514 le violazioni di 
500 euro a carico di prostitute e clienti. Da settembre 2012, invece, 36 violazioni accertate 
sempre di 500 euro. In tutto il Comune ha incassato in quattro anni 275mila euro''. Sono 
alcuni dei dati indicati oggi in consiglio comunale dal sindaco Paolo Dosi. ''Con i proventi delle 
sanzioni - ha aggiunto - nel 2010 sono state realizzate strutture per l'accoglienza di giovani 
prostitute''. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 



 
 
Parcheggiatore abusivo blocca ladro 
Nell'area antistante l'ospedale Brotzu a Cagliari 
CAGLIARI, 3 DIC - Un parcheggiatore abusivo diventa custode delle auto in sosta e blocca il 
ladro subito dopo il furto. L'episodio, che ha per protagonista un senegalese, è avvenuto nei 
parcheggi dell'ospedale Brotzu a Cagliari. Grazie all'intervento dello straniero, che ha bloccato 
dopo una colluttazione il ladro, gli agenti della Squadra Volante hanno arrestato, recuperando 
la refurtiva, Simone Mattana, di 23 anni, che con una gomitata aveva rotto il vetro di un'auto 
rubando un sacchetto dal sedile. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Roma, il comandante dei vigili: "più agenti e autovelox, tolleranza zero in strada" 
di Franco Pasqualetti  
ROMA 30.11.2012 - Oggi è il quarto mese di comando: un primo bilancio? 
«Direi positivo. Sto dando, come è mia abitudine di vita, il massimo per offrire alla città un 
Corpo di polizia locale degno del nome che porta». 
In questi quattro mesi quale operazione le ha dato maggior soddisfazione? 
«Non ho dubbi. L’arresto dell’agente del X gruppo, avvenuto la scorsa settimana, che 
taglieggiava i commercianti all’Anagnina. Le mele marce che infangano la nostra divisa vanno 
combattute con tutta la nostra forza. Anche per questo l’Amministrazione ha scelto me». 
Cioè? 
«Inutile negare che il Corpo, prima della mia nomina, stava attraversando un momento molto 
delicato. C’erano inchieste aperte su presunte mazzette e bisognava uscire da quell’empasse». 
Ci siete riusciti? 
«Ci stiamo riuscendo. Personalmente sto facendo di tutto per motivare i miei uomini. Ho fatto 
il giro di tutti i gruppi, parlato con i singoli agenti, ascoltato i loro problemi. E a tutti ho detto 
una cosa semplice: dovete recuperare la stima dei romani. Ogni cittadino deve sapere che il 
vigile non è un nemico, anzi deve essere un alleato». 
Passiamo ai problemi: il centralino è un vero caos, i cittadini che devono richiedere intervento 
possono aspettare anche venti minuti... 
«È un problema che supereremo a breve. Sta infatti per essere operativa la nuova centrale con 
il sistema Tetra: sarà possibile individuare in tempo reale la posizione di una pattuglia e 
smistarla dove serve. Inoltre tutti gli agenti saranno dotati di radio, proprio come a New York. 
Sarà una rivoluzione, credetemi». 
Al suo insediamento aveva promesso più vigili in strada. 
«E questa cosa l’ho mantenuta. Da novembre abbiamo il 35% in più di agenti. E anche i 
risultati in multe sono percepibili: questo mese abbiamo fatto 40.000 multe in più rispetto a 
ottobre. Da gennaio a ottobre le multe totali in tutta Roma sono 1.869.000. Non tollereremo 
più la doppia fila che è il vero male di Roma». 
Oltre alla centrale, altre novità tecnologiche? 
«Voglio aprire il Corpo ai social network per dialogare in tempo reale con i cittadini. Riguardo la 
sicurezza stradale attiveremo a breve giro 4 autovelox fissi: due su via Isacco Newton, uno 
sulla Togliatti e l’ultimo sulla tangenziale». 
 
Fonte della notizia: leggo.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Otto moto rubate in viaggio per l'Est sul furgone di un 29enne: preso sulla A4 
Il giovane arrestato per ricettazione: i veicoli erano stati rubati nei dintorni di Roma 
e smontati. Valore del bottino: 40mila euro 
UDINE 03.12.2012 - Otto moto di grossa cilindrata del valore commerciale di circa 40 mila 
euro, risultate rubate nell'hinterland di Roma, sono state scoperte smontate e nascoste nel 
vano posteriore di un autocarro con targa ucraina, sul quale erano stipati anche diversi pacchi 
di merce destinata al Paese dell'Est. Le hanno ritrovate gli agenti della polizia stradale di 



Palmanova (Udine) che ieri sera, intorno alle 20, hanno fermato il mezzo per un normale 
controllo stradale lungo l'autostrada A4, all'altezza del comune di Porpetto. Il conducente, F. 
M., 29 anni, di nazionalità ucraina è stato arrestato per il reato di ricettazione e rinchiuso nel 
carcere di Udine.  Le moto verranno restituite ai legittimi proprietari. Il furgone è stato posto 
sotto sequestro. Le indagini proseguono per individuare gli autori dei furti e gli altri complici 
del camionista nell'organizzazione che voleva rivendere le moto all'estero. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 

 
Truffa dello specchietto agli anziani arrestati quattro rom 
di Maria De Vito 
AVELLINO 03.12.2012 - Affiancavano auto guidate per lo più da anziani, lanciavano contro 
quell’autovettura delle pesanti pietre, segnalavano al conducente pensionato di accostare, poi 
uno di loro scendeva dalla macchina e urlando contro il vecchietto lo accusava di avergli 
danneggiato l’auto per poi farsi rimborsare le spese per la riparazione.  Domenica all’insegna 
dell’imbroglio e dell’estorsione, quella trascorsa da due coppie di sposi, tutti residenti ad 
Atripalda, che, per racimolare danaro, hanno pensato bene di agire ai danni di ignare vittime, 
usando il vecchio metodo «dello specchietto», per truffare incolpevoli automobilisti. Intorno a 
mezzogiorno di ieri giunge alla centrale operativa della Questura una segnalazione da parte di 
un 72enne. L’uomo, che all’agente al centralino è sembrato spaventato, ha riferito che gli era 
appena capitato un singolare episodio. Secondo la sua testimonianza, mentre stava transitando 
sulla superstrada Avellino-Salerno, sulla sua Ford Focus, sente un rumore molto forte e nel 
contempo viene accostato da una Ford Fiesta, con a bordo quattro persone.  Col finestrino 
abbassato gli chiedono di accostare alla piazzola di sosta perché la loro auto era stata 
danneggiata proprio durante una manovra della sua Focus, ma il 72enne ha subito fiutato 
l’inganno ed è fuggito, chiamando il 113. Il poliziotto, capito subito quanto stava accadendo sul 
raccordo, ne ha dato segnalazione alla centrale operativa e sul posto è stata inviata una 
volante con la stradale.  Gli agenti, mentre percorrevano l’autostrada hanno, senza difficoltà, 
individuato la Fiesta, con a bordo i quattro balordi mentre stavano mettendo a segno un nuovo 
raggiro. Erano su una piazzola di sosta e stavano «contrattando» con la vittima di turno, un 
74enne a bordo di una Lancia Y che aveva loro appena consegnato la somma di 60 euro, cioè 
tutto il danaro posseduto. Bloccati in flagranza di reato, sono stati identificati.  Si tratta di due 
coppie, una 21enne incinta e il compagno 28enne, ed una 41enne col marito 44enne. Dopo la 
perquisizione gli agenti hanno rinvenuto, sotto i sediolini posteriori, una riserva di grossi sassi, 
da lanciare contro le auto delle vittime scelte. Scattate le manette ai polsi dei quattro per 
tentata estorsione, tre sono finiti a Bellizzi Irpino, mentre la donna incinta ai domiciliari. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 

 
 
48 kg droga in auto, coppia in manette 
Gdf scopre carico in sottofondo paraurti 
ANCONA, 3 DIC - Una coppia di albanesi, lei appena ventenne, e' stata arrestata ad Ancona 
dalla Guardia di finanza perche' trasportava a bordo di un'auto Chrysler circa 48 kg di 
marijuana nascosti in un doppiofondo ricavato sotto il paraurti posteriore. La vettura era 
appena sbarcata da una motonave proveniente dalla Grecia. Agli agenti i due hanno detto di 
non sapere nulla dei 45 panetti di stupefacente. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Al check-in con documenti falsi, fermata una coppia di albanesi  
03.12.2012 - Erano pronti a partire col volo delle ore 14,45 diretto a Londra, ma la Polizia li ha 
bloccati e denunciati perché in possesso di documenti falsi.  Durante il normale controllo ieri 
pomeriggio gli agenti si sono imbattuti in una coppia che esibiva documenti italiani (due carte 
d’identità con generalità italiane da cui emergeva che gli stessi avevano residenza a Torino) 
nonostante si esprimesse con evidente difficoltà in lingua dantesca, oltre a non comprendere 



bene le parole degli operatori. Insospettiti, gli agenti procedevano ad un più accurato controllo 
e così si è scoperto che i documenti utilizzati dai due risultavano precedentemente rubati 
rispettivamente in provincia di Salerno e Campobasso. I due viaggiatori, in realtà albanesi, 
utilizzavano i documenti rubati e contraffatti con i nuovi dati anagrafici e una nuova fotografia. 
Per la coppia (lui del 1991 e lei del 1984), senza fissa dimora, è scattata la denuncia a piede 
libero per i reati di falso e ricettazione. 
 
Fonte della notizia: parmasera.it 
 
 
SALVATAGGI 
Infarto alla guida, soccorso da polizia stradale e 118 
LOANO (SV) 03.12.2012 - Salvataggio in extremis per un musicista di 55 anni, Cesare Aarena, 
originario di Vado Ligure, ma residente ad Albenga, che si trova ricoverato in osservazione 
all'ospedale Santa Corona di Pietra Ligure. L'uomo è stato soccorso dalla polizia stradale lungo 
l'Aurelia a Loano.  Gli agenti avevano notato un furgone parcheggiato in modo anomalo ai 
bordi della carreggiata. Si sono avvicinati scoprendo che a bordo c'erano l'uomo agonizzante e 
la moglie che in preda al panico stava già cercando di chiamare i soccorsi. Insieme al 118 gli 
agenti lo hanno soccorso e quindi trasportato all'ospedale pietrese in codice rosso.  L'uomo 
tornava da una serata in un locale della Riviera quando è stato colto da un infarto. Arena, che 
fa il batterista nella band Urban Blues (si esibisce in numerosi locali della Riviera, da Andara a 
Varazze), è conosciuto ad Albenga essendo titolare del negozio di scaffalature Angolari Rapid. 
 
Fonte della notizia: genova.ogginotizie.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Fuggono dopo lo scontro. La polizia scova i “pirati” 
L'INCIDENTE. È accaduto sabato a mezzanotte a Tavernelle lungo la strada regionale 
11.  Due giovani sono rimasti feriti Gli autori del tamponamento individuati poco 
dopo in un bar Accusati di omissione di soccorso
di Claudia Milani Vicenzi 
03.12.2012 - Tamponano un'auto, feriscono due persone e poi scappano a gran velocità. Una 
fuga che, però, dura poco. I poliziotti delle volanti li trovano in meno di mezz'ora e li 
denunciano per omissione di soccorso. Magari il conducente aveva bevuto troppo e sapeva che 
avrebbe perso auto e patente, magari erano semplicemente preoccupati di veder lievitare 
l'assicurazione. Di sicuro non hanno potuto difendersi usando la classica scusa: «Non me ne 
sono accorto». L'impatto con la Citroen Ds 3 che li precedeva, infatti, è stato violento. Non solo 
dunque, è stata danneggiata l'auto. Due passeggeri hanno anche dovuto andare in ospedale. 
L'INCIDENTE. Tre slovacchi, tutti residenti a Lugo, sono stati denunciati l'altra notte dalle 
volanti della polizia e adesso, oltre ad una multa salata, dovranno rispondere di omissione di 
soccorso. Sono Julius Kiss di 44 anni, Csaba Balog di 30 e Tomas Czako di 23. Il primo è stato 
anche sanzionato per ubriachezza. L'allarme al 113 è scattato verso mezzanotte. Alcuni ragazzi 
hanno spiegato che, mentre stavano percorrendo la Strada regionale 11, diretti verso Vicenza, 
erano stati tamponati da un'Audi A4 station wagon che, subito dopo l'incidente, li aveva 
sorpassati scappando a gran velocità. 
 
Fonte della notizia: ilgiornaledivicenza.it 

 
 
Pirata della strada nei guai 
L'Aquila. Fugge dopo incidente in autostrada A24 e tenta una truffa all’assicurazione: 
denunciato un 39enne 
L'AQUILA 03.12.2012 -  PIRATA DELLA STRADA NEI GUAI. Ritiro della patente per la 
sospensione da 1 a 3 anni con relativa decurtazione di 10 punti e denuncia all’Autorità 
Giudiziaria per: Omissione di soccorso a seguito di incidente stradale, lesioni personali colpose 
e tentativo di truffa ai danni di un’assicurazione. Queste le conseguenze per un 39enne della 
Provincia di Grosseto che dopo aver provocato un incidente stradale, si era allonato, senza 



aspettare l’arrivo della Polizia e senza prestare la dovuta assistenza alla persona rimasta 
infortunata. 
RINTRACCIATA LA MACCHINA. Gli agenti della Sottosezione della Polizia Stradale di L’Aquila 
Ovest, intervenuti per i rilievi, dopo alcuni giorni dal sinistro stradale, hanno rintracciato il 
pirata della strada a seguito di accurate e complesse indagini partite proprio lo scorso 9 
Novembre quando, nel territorio di L’Aquila, lungo l’Autostrada A24 nel tratto Roma – L’Aquila 
– Teramo, quando automobilista alla guida di una Bmw SUV, poco dopo le 17.00, dopo aver 
provocato per sua responsabilità un incidente stradale con lesioni, si era dato alla fuga. 
GALEOTTA FU LA TARGA. Disponendo del tipo di autovettura e di soli cinque caratteri 
alfanumerici della targa, la Polstrada è riuscita a risalire ai dati completi del veicolo fuggitivo ed 
è stato rintracciato il conducente dell'auto pirata, estrapolando, con estrema certezza e con i 
soli elementi parziali disponibili, sia la targa che il proprietario con relativo conducente. 
LA RICOSTRUZIONE. Da una prima ricostruzione sembrerebbe che la Bmw proveniente dal 
casello autostradale di L’Aquila Ovest, nel percorrere un tratto di strada a doppio senso di 
circolazione con divieto di sorpasso, aveva invaso l’opposta corsia che al momento era 
percorsa da un altro veicolo che veniva urtato e sospinto contro il guardrail. Ma l’esatta 
dinamica dei fatti è tuttora al vaglio degli agenti. Le indagini dei Poliziotti della Polizia Stradale 
hanno anche consentito di accertare che il responsabile dell’incidente con fuga, alcuni giorni 
dopo l’omissione di soccorso, aveva simulato un falso incidente stradale con compilazione 
truffaldina del CID al fine di intascare arbitrariamente la somma di 5.000 euro dalla sua 
compagnia d’assicurazione. Il suo tentativo di truffa è stato però bloccato dai poliziotti della 
Sottosezione della Polizia Stradale di L’Aquila Ovest coordinati dal Sostituto Commissario 
Alberto Ravanetti e coadiuvati dalla Squadra di Polizia Giudiziaria della Sezione Polstrada di 
Viterbo. 
CRESCONO LE TRUFFE ALLE ASSICURAZIONI. Molte sono le truffe alle compagnie assicuratrici 
di tutta Italia attraverso la simulazione di incidenti stradali “fantasma” o avvenuti con 
dinamiche diverse. La Polizia Stradale nell’ambito delle proprie funzioni e peculiarità è molto 
attenta al fenomeno che spesso vede coinvolte vere e proprie organizzazioni criminali. Sono in 
corso ulteriori indagini per accertare la responsabilità di altre persone ed eventuali altre truffe 
consumate. 
 
Fonte della notizia: abruzzoindependent.it 

 
 
Investe un motociclo e fugge senza prestare soccorso. Denunciato palmese 
03.12.2012 - Investe un motociclo e fugge senza prestare soccorso. È accaduto a Licata, in 
contrada Plaia lo scorso 1 dicembre. Il responsabile del sinistro, un uomo successivamente 
rintracciato dagli uomini della polizia stradale di Agrigento a Palma di Montechiaro, dopo aver 
causato la caduta di due persone che viaggiavano a bordo di un ciclomotore Scarabeo, si è 
dato alla fuga giustificandosi, agli operandi che lo hanno intercettato, dicendo di aver avuto 
paura della reazione dei familiari o di altre persone. I due malcapitati hanno dovuto far ricorso 
alle cure dell’ospedale San Giacomo d’Altopasso, mentre l’automobilista, al quale è stato 
sequestrato il mezzo e ritirata la patente di guida, è stato denunciato per omissione di 
soccorso.  
 
Fonte della notizia: agrigentoweb.it 
 
 
CONTROMANO 
Contromano su A5 per 16 chilometri 
Entrato in autostrada a Chatillon e' stato fermato ad Arnad 
AOSTA, 03 DIC - Ha viaggiato in contromano sull'autostrada A5 Torino-Aosta per 16 
chilometri: protagonista un francese di origine tunisina, Mohamed Othman, di 61 anni. Poco 
dopo le due della scorsa notte si e' immesso in carreggiata Nord a Chatillon procedendo in 
senso contrario sino ad Arnad. Qui e' stato intercettato da una pattuglia della polizia stradale: 
oltre alla sospensione della patente, e' stato disposto un fermo di 4 mesi per la sua Fiat Marea. 
Rischia una sanzione di oltre 7.000 euro. 
 



Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Auto tamponata allo svincolo fra A4 e Valdastico: morti papà e il figlio di 4 anni 
Incidente alle 11.30 fra i caselli di Vicenza Est e Grisignano: la Corsa condotta da una 
donna si è schiantata su una Fiesta 
VICENZA 03.12.2012 - Due vittime - un papà e il figlioletto di quattro anni - sono il bilancio del 
grave incidente stradale avvenuto in tarda mattinata, verso le 11.30, sull'autostrada A4 
Milano-Venezia nel tratto vicentino: un tamponamento tra due auto all'altezza dello svincolo 
con la A31 Valdastico, in direzione Venezia, ha provocato la tragedia. Da quanto si è appreso, 
una Opel Corsa condotta da una donna avrebbe tamponato violentemente la Ford Fiesta con a 
bordo il papà e il figlioletto. Le vittime - secondo le prime informazioni - sarebbero appunto il 
conducente della Ford e il bambino di soli 4 anni che era seduto sul sedile posteriore. Solo 
ferite per la donna al volante dell'Opel Corsa. Sul posto sono subito intervenuti i soccorsi 
chiamati dagli altri automobilisti testimoni del terribile schianto. Sul posto sono arrivati in pochi 
minuti il Suem, i vigili del fuoco e la polizia stradale di Padova. Disagi e rallentamenti per il 
traffico si sono registrati soprattutto in direzione Venezia: il grave incidente è avvenuto fra i 
caselli di Vicenza est e Grisignano.
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 

 
 
Malore alla guida: pensionato trevigiano si schianta e muore, gravi due coniugi friul 
L'incidente fra due veicoli alle 14.30 a Sesto al Reghena: la vittima è un pensionato 
di 77anni di Roveredo in Piano 
PORDENONE 03.12.2012 - Un'altra vittima sulle strade del Nordest in una giornata funestata 
dalla tragedia sulla A4 dove hanno perso la vita un papà e il suo figlioletto di 4 anni: un morto 
e due feriti gravi è il bilancio di un incidente avvenuto intorno alle 14.30 a Ramuscello di Sesto 
al Reghena (Pordenone). Per cause al vaglio della polstrada, due vetture - una Mercedes e una 
Peugeot 205 - sono entrate in collisione. L'urto è stato violentissimo. Nonostante i soccorsi, 
l'autista della Mercedes - il pensionato Giuseppe Forner, 77enne di origini trevigiane ma 
residente a Roveredo in Piano (Pordenone) - è deceduto durante il trasporto in ospedale. La 
moglie è stata invece trasportata in elicottero a Udine, come il conducente dell'altro veicolo. Le 
loro condizioni sono gravi e per entrambi la prognosi è riservata. Per il momento sembra che 
all'origine dell'incidente possa esserci un improvviso malore del 77enne. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 

 
 
Incidenti stradali: 3 morti nel bresciano 
BRESCIA 03.12.2012 - 3 incidenti in poche ore in provincia di Brescia. Un 27enne è morto 
questa mattina a causa di un incidente stradale a Ghedi, nel Bresciano, sulla provinciale 668.  
Il ragazzo viaggiava su un’auto, scontratasi contro un mezzo pesante in transito. Il 118, 
intervenuto insieme a polizia stradale e ai vigili del fuoco, non ha potuto fare altro che 
constatare il decesso dell’uomo.  
Stamane la notizia che sono decedute 2 delle 3 persone coinvolte nel tardo pomeriggio di ieri 
in un incidente stradale a Lograto: 2 auto, una in fase di sorpasso, si erano scontrate 
frontalmente. Un 33enne è deceduto all’ospedale Civile di Brescia; un 71enne alla 
Poliambulanza. 
 
Fonte della notizia: cronacalive.it 

 
 
Trani, incidente in moto muore giovane avvocato 
di Nico Aurora  
TRANI 03.12.2012 - La sua moto, più di lui, era la protagonista della sua pagina Facebook. 
Dalle tre, uniche foto pubbliche visibili sul suo profilo, era facile dedurre quanto per “Manuel” 



fosse più che un mezzo di trasporto. Tale sentimento potrebbero avvertirlo tutti gli 
appassionati di motociclismo, quelli che comprano ed “adottano” una moto e, insieme, si 
organizzano in club, si radunano e si muovono per condividere momenti di viaggio, 
spensieratezza, aggregazione. Sono persone che amano le due ruote di grossa cilindrata, ma 
conoscono a fondo i rischi del mestiere e si attrezzano di conseguenza: caschi di elevata 
resistenza, tute e protezioni integrali, massimo rispetto delle regole del codice della strada. 
Tuttavia, e purtroppo, ogni accortezza assunta non è bastata, l’altro pomeriggio, ad un giovane 
avvocato tranese, Emanuele Acquaviva, di 38 anni: ha perso la vita in seguito all’impatto della 
sua “Honda Cbr”, contro un’auto, sulla provinciale Andria-Canosa. L’incidente è avvenuto su 
una delle strade solitamente frequentate da un gruppo di appassionati motociclsti tranesi e di 
città limitrofe. Non si conosce ancora l’esatta dinamica del sinistro, ma sembra che, dopo 
l’impatto con l’auto che proveniva di fronte, Acquaviva sia stato anche investito da una vettura 
che sopraggiungeva: il casco si è semi frantumato, il capo non mostrava lesioni esterne, ma 
devono essere state fatali quelle interne, probabilmente in più parti del corpo. Trasportato in 
codice rosso ad Andria dal «118» di quella città, il giovane è deceduto poco dopo al “Bomomo”. 
Civilista, mediatore e conciliatore professionista, da circa un anno Acquaviva aveva aperto uno 
studio tutto suo in via Lambertini dopo avere lavorato in uno associato. Era fidanzato e viveva 
con la madre. Già da ieri mattina, all’obitorio di Andria, è iniziato il triste pellegrinaggio dei suoi 
familiari, amici e colleghi. Il Foro di Trani è stato informato ieri della luttuosa notizia e, in 
occasione delle imminenti esequie, garantirà un picchetto di quattro avvocati, in toga, intorno 
allo sfortunato collega. 
 
Fonte della notizia: lagazzettadelmezzogiorno.it 

 
 
Scontro in Fi-Pi-Li, muore motociclista 
La vittima e' 51enne, due ruote a fuoco dopo tamponamento 
EMPOLI (FIRENZE), 3 DIC - Un motociclista di 51 anni e' morto in un incidente stradale 
avvenuto intorno a mezzogiorno sulla superstrada Firenze-Pisa-Livorno. Secondo quanto 
ricostruito dalla polizia stradale, il cinquantunenne, residente a Empoli, stava viaggiando verso 
Firenze quando, nel tratto tra Ginestra Fiorentina e Lastra a Signa, ha tamponato un'auto. La 
moto, una Suzuki, dopo l'impatto ha preso fuoco. Il traffico sulla Fi-Pi-Li è rimasto bloccato fino 
alle 14.30. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Santa Margherita: incidente stradale, minorenne in condizioni disperate 
Personale del commissariato di Rapallo è intervenuto alle ore 21.30 di ieri, domenica 
2 dicembre 2012, in via Gimelli, in località San Michele di Pagana, dove una ragazza è 
rimasta coinvolta in un incidente stradale. Le sue condizioni sono disperate 
GENOVA - Personale del commissariato di Rapallo è intervenuto alle ore 21.30 di ieri, 
domenica 2 dicembre 2012, in via Gimelli, in località San Michele di Pagana, dove una ragazza 
del 1995 è rimasta coinvolta in un incidente stradale, a causa del quale è stata ricoverata in 
condizioni disperate presso l'ospedale San Martino di Genova dove ha subìto un'intervento alla 
milza. La giovane in sella a uno scooter trasportava un passeggero, anch'esso rimasto ferito e 
trasferito in codice giallo all'ospedale di Lavagna. Illeso il conducente dell'auto. Ancora da 
appurare le dinamiche del sinistro. 
 
Fonte della notizia: genovatoday.it 

 
 
Agrigento: incidente stradale in contrada Mosella, ferita una donna 
La sua auto, una Lancia Y, si è ribaltata per cause ancora al vaglio degli agenti della 
polizia locale giunti sul posto per effettuare i rilievi 
03.12.2012 - Incidente stradale autonomo, questa mattina, nei pressi di contrada Mosella, ad 
Agrigento. Una donna, G.S., insegnante agrigentina, è rimasta ferita nel ribaltamento della sua 
auto, una Lancia Y, avvenuto per cause ancora al vaglio degli agenti della polizia locale giunti 



sul posto per effettuare i rilievi. La donna è stata trasportata al pronto soccorso dell'ospedale 
San Giovanni di Dio di Agrigento, ma le sue condizioni non destano preoccupazione. 
 
Fonte della notizia: agrigentonotizie.it 

 
 
Scontro tra quattro auto in corso Ferrucci. Automobilista trovato senza patente 
Due persone sono state portate all'ospedale Maria Vittoria ma non sono 
assolutamente in gravi condizioni. L'incidente è avvenuto alle 9 circa, all'angolo con 
via Cialdini 
03.12.2012 - Questa mattina poco prima delle 9 si è verificato un incidente stradale in corso 
Ferrucci, all'altezza di via Cialdini. Quattro autovetture sono rimaste coinvolte nello scontro. E' 
stato necessario l'intervento della polizia municipale di Torino e dell'ambulanza, la quale ha 
trasportato due persone all'ospedale Maria Vittoria per accertamenti. Non sono comunque 
gravi le loro condizioni. E' stato invece accertato che uno degli automobilisti, di nazionalità 
marocchina, non era in possesso della patente di guida. 
 
Fonte della notizia: torinotoday.it 
 
 
ESTERI 
India: i Poliziotti con i baffi vengono pagati di più 
Vi sembrerà una bufala, una notizia inventata, eppure è tutto vero: in India, 
precisamente aMadhya Pradesh, le forze dell’ordine vengono pagate di più a seconda 
della lunghezza dei loro baffi. 

 
02.12.2012 - Vi sembrerà una bufala, una notizia inventata, eppure è tutto vero: 
in India, precisamente aMadhya Pradesh, le forze dell’ordine vengono pagate di più a seconda 
della lunghezza dei loro baffi. Pare infatti che il baffo incuta parecchio timore, e come saprete 
voi stessi, i banditi li portano sempre. I baffi rassicurano la popolazione sul coraggio delle forze 
armate e sul loro valore, ma per chi non lo sapesse questa non è un’idea del governo indiano, 
ma si tratta di qualcosa già sperimentato dagli inglesi tanti anni fa, nel 1945: pare che ci fu 
un’occasione nella quale vennero premiati ufficialmente i tre migliori baffi polizieschi della 
colonia. Nella parte settentrionale dello stato, comunque, ben dieci poliziotti stanno già 
guadagnando 30 rupie in più al mese per i loro baffi. Tale cifra equivale a circa 66 centesimi di 
dollaro, ma per loro ha chiaramente un valore maggiore. Secondo quanto dichiarato allaBBC 
News Online da Mayank Jain, capo della polizia del distretto di Jhabua, nel corso dei prossimi 
mesi vedremo tantissimi poliziotti baffuti in più rispetto ad ora. 
 
Fonte della notizia: social-news.net1news.org 
 
 
MORTI VERDI  
Incidenti lavoro: 17enne muore travolto da trattore nel catanese 
CATANIA, 3 dic. - Un diciassettenne, Gaetano Di Stefano, e' morto travolto dal trattore sul 
quale stava lavorando nelle campagne di Mazzarrone a 50 chilometri da Catania. Con molta 
probabilita', il govane si e' sporto e la sua giacca e' finita tra le lame della fresa, che lo hanno 



risucchiato nel meccanismo. L'incidente si e' verificato a mezzogiorno. Indagnao i carabinieri 
della compagnia di Caltagirone. 
 
Fonte della notizia: agi.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Ubriaco danneggia auto e scooter poi picchia un poliziotto: arrestato 
Protagonista della vicenda un trentaquattrenne sotto l'effetto di alcol e droga. Per 
l'agente una prognosi di cinque giorni 
BOLOGNA 03.12.2012 - Sotto l'effetto di alcol e droga, ha danneggiato alcune auto e motorini 
e mandato all'ospedale un poliziotto. È successo ieri sera in via dello Scalo, a Bologna, dove la 
polizia ha arrestato un tunisino di 34 anni. Gli agenti sono intervenuti verso le 23.30 dopo due 
segnalazioni: quella di un residente che dalla finestra aveva visto un uomo prendere a calci 
diverse vetture, e quella di una ragazza che aveva sorpreso il tunisino a gettare a terra il suo 
scooter. Quando è stato bloccato era in evidente stato di alterazione e ha colpito a calci e 
pugni uno dei poliziotti, che ha riportato lesioni guaribili in 5 giorni. Anche il tunisino è finito al 
pronto soccorso, dove gli è stato diagnosticato un abuso etilico e di droghe. Dopo l'arresto, per 
danneggiamento e resistenza a pubblico ufficiale, il Pm di turno ne ha disposto la 
scarcerazione. 
 
Fonte della notizia: corrieredibologna.corriere.it 

 
 
Picchia ferroviere e insulta poliziotti: ha problemi psichici 
Ha prima picchiato un dipendente delle Ferrovie. Poi ha importunato una donna che 
portava a passeggio il figlio disabile. Un nigeriano di 32 anni è finito nei guai. Ora 
dovrà rispondere dell'accusa di lesioni 
03.12.2012 - Ha prima picchiato un dipendente delle Ferrovie. Poi ha importunato una donna 
che portava a passeggio il figlio disabile. Un nigeriano di 32 anni è finito nei guai. Ora dovrà 
rispondere dell'accusa di lesioni. L'episodio si è consumato sabato pomeriggio in via Roma. A 
chiedere l'intervento del 113 è stato il ferroviere. Alla vista dei poliziotti, il 32enne ha 
cominciato ad insultarli, per poi accennare ad un velleitario tentativo di fuga. Quando è stato 
nuovamente bloccato, l'extracomunitario si è rifiutato di fornire le proprie generalità. Sul posto 
si è reso necessario anche l'arrivo dei sanitari del "118": quando è arrivato il medico, il giovane 
ha provato nuovamente a dileguarsi. A quel punto il 32enne è stato bloccato e ammanettato. 
L'individuo è risultato poi esser affetto da squilibrio mentale. 
 
Fonte della notizia: riminitoday.it 

 
 
Padre violento caccia la moglie di casa poi la picchia davanti ai figli 
di Andrea Ferraro 
SAN FELICE A CANCELLO 03.12.2012 - Una mattinata e una nottata di follia si è conclusa con 
gli arresti domiciliari. Protagonista di una storia di violenze in famiglia e di un’aggressione ai 
poliziotti V.C., 42 anni, di San Felice a Cancello, arrestato dagli agenti dell’Ufficio controllo del 
territorio del commissariato di Maddaloni con l’accusa di resistenza, oltraggio e lesioni a 
pubblico ufficiale, e denunciato per maltrattamenti e lesioni in famiglia. Tutto, come ricostruito 
dagli inquirenti, parte venerdì mattina con una violenta lite con la moglie, a quanto pare 
percossa. La donna, dopo la lite, viene praticamente cacciata di casa e di conseguenza 
costretta a trovare ospitalità nell’abitazione dei propri genitori. Sembrava finita lì.  E invece 
rabbia e follia, probabilmente provocate pure dai fumi dell’alcol, si scatenano anche qui a 
distanza di alcune ore dal primo litigio. Intorno all’una di notte, infatti, come si legge in una 
nota del commissariato, l’uomo ha raggiunto la moglie dai suoceri. Qui ha continuato a inveire 
contro di lei strattonandola e spintonandola a terra davanti ai tre figli, in tenera età, e ai 
genitori di lei, che, davanti alle nuove scene di violenza, hanno allertato la centrale operativa 
del 113 per chiedere l’intervento della polizia.  Sul posto così è giunta una volante del 
commissariato di Maddaloni. L’uomo, vecchia conoscenza delle forze dell’ordine, non si è 



calmato neppure alla vista delle divise. Anzi, ha aggredito pure gli agenti con sputi e schiaffi. 
Subito immobilizzato dai poliziotti è stato arrestato e condotto nella mattinata di sabato al 
tribunale di Santa Maria Capua Vetere. L’arrestato, su disposizione dell’autorità giudiziaria, è 
stato accompagnato presso un’altra abitazione nella sua disponibilità e sottoposto alla misura 
degli arresti domiciliari. I due poliziotti poi si sono recati al pronto soccorso in ospedale per le 
cure del caso: per entrambi la prognosi è di sette giorni. Per la donna, invece, i giorni di 
prognosi sono cinque. V.C., come ricordato nel comunicato, nel giugno dell’anno scorso, a 
seguito di un’altra lite, ferì con un coltello il suocero e aggredì i carabinieri della stazione di San 
Felice a Cancello, che lo arrestarono. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
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